
C am illo  3 iv o r i in B e lg io

Una rassegna anche rapida degli artisti lirici e drammatici che 
durante la prima metà del >ecolo scorso si presentarono dinanzi al 
pubblico del Belgio, sarebbe oltre modo interessante, nè meno in­
teressante sarebbe ricordale i musicisti che mostrarono al Belgio 
quale posto eminente occupasse l'Ita lia  nel l ’esecuzione musicale. 
Dopo i successi dì Paganini, nel 1843, (*) quasi ogni anno si hanno 
concerti d’artisti italiani, non solo a Bruxelles, ina anche nelle prin­
cipali città belglie. Nel 1837 sarà Pantaleoni, allievo di Rubini, nei 
1811 Michelangelo Russo, pianista, nel 1812 la Landi, virtuosa del­
l'arpa, ia Uccelli di Firenze, le due sortile Milanollo. Queste gio­
vanissime violinisie, sollevarono un vero entusiasmo, non solo per 
la loro arte, ma anche per la loro giovane età: infatti Teresa era 
nata nel 1827, Maria nel 1832, ambedue a Savigliano. L'eco dei suc­
cessi delle due fanciulle, intorno alle quali spero di potere scrivere 
distesamente, non era ancora spento, allorché la notizia dei concer­
ti che Cammillo Sivori dava a Parigi, riempirono i giornali di Bru­
xelles, che dedicarono all’allievo di Paganini numerosi articoli ed 
ampie lodi. 11 desideiio di udire il giovane violinista genovese era 
fatto ancor vivo dal ricordo lasciato dal suo grande maestro, desi­
derio che i belgi poterono soddisfare piesto. In fatti Sivori, giunto 
a Bruxelles il 15 marzo 1843 (2), dette, la sera del 22, un concerto 
nella sala della Società Filarmonica, nel quale suonò, oltre varii 
pezzi di Rossini e di Bellini, I l  carnevale eli Venezia e La) Campa 
nella, del >:uo maestro Paganini (;;). I l  successo riportato fu vera­
mente degno a di un allievo — scriveva L 'Observateur di Bruxelles 
del 22 marzo, n. 97 —  come (g li modestamente si chiama, del Pa ­
ganini, di un allievo che possiede tutta l’elasticità e la potenza del 
grande maestro». Le Journal di Bruxelles del 21 marzo, n. 82,.scri­
veva testualmente : «S ivori si dice modestamente allievo di Paga- 
nini, ma in realtà è già uno dei maestri più abili che si possa inten­
dere· Tutte le qualità che hanno valso a Paganini la sua grande 
reputazione e la sua fortuna più grande ancora, sono come rias·

a )  Cfr. ili questo Giornale, 1932, fase. 3 il mio scritto : Paganini in Belgio nel 1831.

(2) Archivio della V ille  di Bruxelles - Registro 59, lett. S passaporti.
(3) Le Belge, di Bruxelles N. 80 del 21 marzo e Le Journal de Bruxelles N . 78 del

marzo.
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sun te ora in Si vori e noi 1 1 0 1 1  dubitiamo che. su l'esem pio del suo 
maestro, egli arriverà un giorno a porsi alla testa dei v io lin isti del­
la nostra epoca. Non ci ricordiamo di aver visto 1 1 1 1  entusiasmo 
uguale a quello che è scoppiato dopo i due ultim i pezzi suonati da 
S ivorì. Sembrava che la saia della Filarmonica dovesse cadere ». 
Poiché un concerto era stato organizzato a scopo d i beneficenza in 
favore del Dispensario dei Nord ,il Sivori volle dare alla bella in i­
zia tiva  la propria collaborazione, ed i l  29 marzo suonò in  compagnia 
dell'ita lian o  Zani de* Ferranti (, 1 e ui Modave, laureato del Con­
servatorio reale di Bruxelles.

Anvers, centro d ’ogni manifestazione d 'arte, aveva già solleci 
tato l ’artista  genovese, il quale, accogliendo 1 invito  della Società 
reale della Grande Arm onia, suonò dinanzi a numeroso pubblico la 
sera del SI  marzo. I l  grande violinista non fu in feriore alla sua fa ­
ma e, tralasciando di riferire  quanto scrissero i g iorna li d ’Anvers 
e di Bruxelles, non mi sembra inutile di ricordare i l  bell’ articolo che 
fu pubblicato da La  R evue d 'A n v e r s , la quale, dopo aver tributato 
le più ampie lod i al virtuoso, concludeva affermando che la serata 
del concerto era stata << una delle più belle alle quali abbiamo as­
sistito nel corso di m olti anni». [2 \

X 0 1 1  era il primo articolo che la Revue dedicava a S ivori, per­
chè già nel fascicolo del i'6 febbraio, Th. Labarre, scrivendo intorno 
ai va r ii concerti dati da quello a Parig i, affermava che il giovane 
allievo di Paganin i, dava, con la sua esecuzione, l ’ impressione che 
questi « avesse sopravissuto al nulla della tomba, perchè quando si 
ascolta S ivori eseguile il Carnevale di T enezia e la P regh iera · di 
Mosè. e tu tti quei tra tti fantastici di corda che hanno preso prin­
cipio sotto l ’arco magico di Paganini, si crederebbe d i vedere 1 om­
bra del grande maestro librarsi su l'artista  ed in fondergli 1 ispira 
/ione del suo genio originale » (3).

P iù  ampiamente ne scrisse Henri de Brés in L e  P i  ecu ìseu f  
d ’Anvers del 3 aprile, n. 93. i l  quale, dopo aver messo in rilievo  la 
viva attesa d i tutta la città per « il grande avvenimento che stava 
per com piersi : la resurrezione di Paganini », proseguiva : «  I l  mago 
di Genova stava per uscire dalla tomba e gettare i suoi accordi m i­
steriosi alla lo lla  che attendeva. Xon occorreva che questo pensiero 
per avvolgere la folla di emozione, per imprimerle un frem ito  su­
perstizioso. L ’ allievo di Paganini doveva almeno aver concluso un 
patto col suo maestro. Questa credenza sembrava più che logica. 
Così quando S n or i è entrato, abbiamo notato più di un frem ito 
nella sala, abbiamo visto im pallidire più d ’una faccia. L ’impressio

(1 )  e fr . il m ìo a ri. \l. A . Zani de* Ferranti, in Archiginnasio  d, B ologna  IdSO X . 4-6.

(2 ) 14.a livraison, pag. 124,

(3 ) 19.a livraison, pag. £5.
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ne era fugace, è vero, ina la sua potenza aveva agito. Immaginatevi 
un piccolo uomo, un po’ trascurato nel \entire, non molto distinto, 
ma con una bella ironie spaziosa, Ti cchio magnifico, la piccola per­
sona dominata tutta da una ferma fiducia. Ecco Sivori! Camillo 
Sivori è genovese come Paganini. A  parte ogni illusione,* Sivori è 
Neramente il più abile violinista conosciuto nel mondo musicale. 
Egli si è fatto udire tre volte in questo concerto: in un concerto di 
sua composizione; pezzo, il merito del quale pone il suo autore sul­
la scala delle composizioni fogose, ma temperate dalla grazia e dal 
buon gusto. Poi ci ha dato, con una esecuzione impeccabile, il Car­
nevale dì Venezia e La Campanella del suo maestro ».

Le Belge, giornale di Bruxelles, nel suo numero 85 del 2(j marzo 
1818, co-sì scriveva a proposito del concerto dato alla sala della F i­
larmonica a Bruxelles: «Nous ne voulons point essayer de donner 
un compte rendu détaillé de la solennité musicale qui a eu lieu jeu ii 
dernier, à la salle de la Société I hilaimonique, parce que toutes les 
formules laudative# nous paraissent impuissantes pour exprimer 1 ef 
fet que l'artiste a produit sur le public. Cet effet est allé crescendo 
pendant les trois morceaux joués par Partiste, dont les deux der­
niers, les clochettes et le Carnaval de l enixe sont la composition de 
Paganini. Ce dernier nom était dans toutes le.s bouches et è la fin 
<le chaque morceau tout le monde le répétait <n signe d’admiration. 
Cepedant la salle de la société et surtout les places réservées étaient 
loin d’etre remplies. C est que les dilettanti bruxellois commencent 
à être blasés même sur les célébrités, tt qu'aujourd'hui, pour faire 
chambrée complète, un étranger doit arriver précédé d'une réputa­
tion capable à elle seule, de commander au public. Or, il faut bien 
l'avouer, le nom de Sivori n'était guères connu chez nous que par 
ceux (pii s'occupent spécialement de musique: la fête de jeudi der­
nier su Ili ia pour fonder la réputation de l'artiste, et pour faire courir 
toute la \ille aux concerts ultérieurs qui, nous en sommes surs, fe­
ront époque parmi les solennités de cet hiver. En attendant nous 
croyons faire plaisir à nos lecteurs en leur donnant, d’après la 
France musicale quelques détails biographiques sur ce violiniste, 
successeur de Corelli, Pagani, Viotti, Paganini, et qui vient inopi 
nément balancer les succès obtenus par nos compatriotes Veiux 
Temps, Bériot, Hauman et Artot.

Camillo Sivori est d’origine génoise Comme tout les talents hors 
ligne il montra ses heureuses dispositions dès l'âge le plus tendre. 
Λ quatre ans. le goût du violon était déjà, chez l'enfant, dévéloppé 
à l'état de passion, et bien qu'à cette époque il ne connût pas une 
note de musique il se livrait avec ardeur à l'étude de son instrument 
chéri: l'heureuse étoile qui semble toujours favoriser les natures 
privilégiées, ramena Paganini à Gènes, sa patrie, lorsque le jeune 
Camillo venait à peine d’atteindre sa sixième année. L'illustre vio-
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Uniste entendit Tentant et le prit en telle affection, qu'il commença, 
avec un soin et une patience admirables, A lui enseigner les principes 
de la musique. De là date pour Sivori sette protection presque pu 
ternelle que Paganini lui voua, et dont il lui donna tant de preu­
ves par la suite; protection qui l'accompagna dans toutes le® phases 
de sa carrière musica h», et qui semble encore aujourd'hui avoir sur­
vécu au néant de la tombe; car, lorsqu'on entend Sivori exécuter le 
Carnaval, de Venise, la P rière  de M oisé et tous ces traits fantastiques 
qui ont pris naissance sous l'archet magique de Paganini, 0 1 1  croirait 
voir l'ombre du grand maître planer sur le jeune artiste et lui souf­
fler les inspirations de son génie original. A  l äge de dix ans, Sivori 
entreprit, sous la conduite de son nouveau maître Dellepiaue, une 
pérégrination à travers la France. Il se lit entendre deux fois au 
Conservatoire, en février et en mars 1823, puis il se rendit à Lon­
dres. De retour à Gènes, il étudia la composition avec Joseph Serra, 
professeur dont l'habilité est leconnue par toute l'Ita lie . L? théâtre 
Carlo Felice, de Gènes, fut le y rentier témoin de ses succès comme 
compositeur; c'est là que, dans sa seizième année, il lit entendre 
ses variations sur N e l cor più non ini sento, qui lui valurent depuis 
dans tout le le^te de l'Ita lie, e:i Allemagne, en Pologne, en Russie, 
les plus brillants triomphes. C'est donc après avoir parcouru les 
principales contrées de l'Europe, après avoir donné ( in i ou six con 
certs dans chacune (les plus importantes cités de notre continent, 
que Sivori vient, comme on dit à Paris, faire consaner sa imputa­
tion dans la capitale de France: consécration in ép u isa b le , il p111* 
l'avouer, dans le lavons du département de la Seine, mais qui, si 
elle eût par hasard manqué à notre jeune artiste, ne 1 a u r a i t  pas 
empêché d ’être legardé comme un des plus gr inds viobn*1 d ‘ 1 épo­
que, dans tout les pays qu' il a déjà visité. Qu« i qu ü en puisse 
être, du reste, de la valeur de cette p.étendue con éc ra tim , hâtons 
nous de dire que Mr. Sivori Ta emportée à la points de son archer 
;i la dernière séance du Conservatoire. Nulle réclam é de journaux, 
nul puff d ’aucune epèce n’avaient annoncé au puhl.c paiisicn λ 
venue du nouveau violiniste. Un silence glacial a donc accueilli 
l'entrée en scène de ce jeune homme, presqu’encore imberbe, et dont 
la taille, fort audessous de la moyenne, ne semblait pas promettre 
un athlète assez robuste pjur lutter vigoureusement avec Tun des 
premiers orchestres du monde. Néammcins, dans cet te physionomie 
calme dans ce long regai d empreint d una consciencieuse assurance, 
dans cette tenue P aganistiqu e enfin, un observateur attentif eût 
aisement pu découvrir que l'artiste allait sortir \ictorieux de celte
périlleuse épreuve. Ainsi fit-il ! _

Maintenant, si nous avons parlé des qualités énergiques de d i­
vori, il ne faut pas en conclure que son talent soit dénué de grâce 
et d'expression ; à plusieurs réprise, il a su, dans son concetto, don-

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



C a m il l o  S iv o r i  i n  B e l g io 219

ner des preuves (lu contraire. La prière de Moïse, que nous avons 
été assez heureux pour lui entendre exécuter dans l’ intimité, ouvre 
un vaste champ au déploiement, de la largeur de son et de la puis­
sance de sensibilité qui caractérisaient le jeu de Paganini dans ce 
sublime morceau ».

Rientrato a Bruxelles, dop'o aver dato un altro concerto la sera 
del 5 aprile, il Sivori, richiamato da precedenti impegni, ripartiva 
per Parigi il successivo giorno G, con la formale promessa di r i­
tornare al più presto in Belgio per farsi di nuovo udire a Bruxel 
les ed a Gand ed in alti e città, qualora gli fosse stato possibile. 
Fissò anzi il proprio ritorno nella capitale del Belgio al giorno 17 
dello stesso mese, per dare un concerto d'addio alla Grande A r ­
monia, ma imprevedute ciicostanze trattennero l’artista a Parigi 
lino al li) e fu solo la sera del che potò presentarsi al pubblico, 
numeroso cd entusiasta. 11 giudizio della stampa belga fu unanime 
e le lodi che furono prodigate al giovane genovese possono riassu­
mersi, come scriveva un giornale di Bruxelles, in tre parole: «  ad- 
mirabe, ravissant, sublime ». (i)

La Revue d'Anvers aveva, scritto, a proposito del concerto del 31 
marzo, che Sivori « prima di lasciarci, rispondendo ad un voto e- 
spresso da molti amatori, eil al quale noi ci associamo con ogni 
premura, ha promesso di venire dopo Pasqua nella nostra c ittà » ed 
infatti, l'artista, al suo ìitorno, accettò di p.esentarsi di nuovo di­
nanzi al pubblico della metropoli. Tutto era stabilito per la sera 
del 27 aprile, ma l'amministrazione comunale preoccupata, sembra 
esageratamente, della sicurezza del locale, pose tante difficoltà che 
gli organizzatori rinunziarono al desiderato ed attese* concerto. P r i­
ma di lasciare il Belgio, Sivori dette però un concerto al Casino 
ili Gand che ebbe, come si rileva dal Messager de Gand, n. 124, 
del 4 maggio, un esito magnifico, ed il 5 maggio dette a Bruxelles 
una riuscitissima serata d’addio·

Se il pubblico belga fece un’accoglienza entusiatica all'artista 
italiano, durante questa sua prima visita, non meno affettuoso e 
cordiale ricevimento egli ebbe nella casa dello scienziato Quetelet, 
nella quale tanti dei nostri migliori esuli e:ano accolti come amici: 
con semplicità e con larga ospitalità ( ). Gioberti, com’è noto, era 
in istretta amicizia con tutta la famiglia Quetelet e, se non ogni 
sera, molto di frequente il filosofo piemontese si tratteneva qualche 
ora in cordiale conversazione nell’ospitale dimora allOsservatorio. 
Oltre molti altri, anche l’amico di Gioberti, Giuseppe Beitinatti, e

(1) cfr. i giornali: «Journal Je Belgique», «L e  Belge·», «Liriilepeudant*, «L 'ecb o » di B ru­

xelles, «L e  Précurseur», «I/observateur» Anvers.
(2) cfr. mi Quetelet il mio 8t r itto ; Esuli t  viaggiatori ita liani in Belgio, am ici di 

d 'A . Quetelet, in «Nuova Rivi.-la S to l lo » ,  1932, fasi·. IV ., pag. 378-400.
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l'artista Calamatta, erano ospiti abituali dei Quetelet e furono ap­
punto questi due nostri compatriot ti che parlarono ai Quetelet del 
giovane musicista. La signora Cécile, ed abbiamo giù avuto occa­
sione di scriverne, donna di J ne gusto, prendeva vivo interesse a 
tutte le manifestazioni intellettuali e specialmente alla musica. La 
sera del 2.1 marzo Calamatta· e sua moglie, si recarono nella casa 
Quetelet ed incitarono la ignora ad assistere al concerto che Si- 
vori avrebbe dato il giorno dopo, affermando, come scrive Ernest 
Quetelet nel suo giornale, che l'artista « était de première force 
sur le violon, ì\ égaler même son maître Paganini » (i).  La si­
gnora Quetelet aveva ricevuto quel giorno stesso una lettera del 
Bertinatti che, grazie alla nota cortesia- del signor avvocato Giorgio 
Quetelet, possiamo, con l ’altra, pubblicare:

« Mr. Bertinatti a l ’honneur de présenter ses hommages à Ma­
dame Quetelet et de l'avertir que demain au soir aura lieu le con­
cert de Mr. Camille Sivori, élève de Paganini. La soussigné aurait 
cru de manquer à son devoir s’ il ne s'était empressé de se rendre 
chez vous à l ’effet de vous informer en personne de l ’ariivée d’un 
artiste si distingué que Mr. Sivori. Si quelque raison particulière 
VO'US empêchait de vous rendre demain au soir à la Société Philar 
monique je me ferais un plaisir de vous piésenter Mr. Pivori si je 
croyais que ceci peut vous être agréable » (2).

' La signora Cécile assistè col tìglio al concerto del genovese, 
del quale rimase entusiasta, poiché il giudizio che il giovanissimo 
Ernesto segnò nel suo giornale, è sicuramente, sebbene forse incom­
pleto, quello stesso manifestato dalla madre, line conoscitrice di 
musica. « I l joue —  scriveva il giovinetto —  admirablement et a^et 
beaucoup d'expression. Aussi il est vivement applaudi ». Questo 
giudizio espresse certamente la signora, rispondendo alla cortese 
lettera del Bertinatti ed accettando con vivo giacere 1 offerta- fa t­
tale di conoscere il valoroso violinista, perchè il Bertinatti le ii- 
sp on de va : «  Je suis charmé d entendre votre jugement sur la por­
tée de Mr. Sivori. J ’aurai cru manquer à la reconnaisance que je 
vous dois si je ne vous avais pas engagée à vous lendre au concert. 
Je ne manquerai pas de vous présenter mon ami Mr. Sivori et si 
je ne vous tixe pas le jour dès à, présent, c’est que je sais que ce 
soir il a été invité chez un banquier où il doit se rendre. Comme 
j ’aurais l ’occasion de le voir aujourd’hui it diner je prendrai le 
jour qu’ il nie fixera à cet objet. Pour mon compte je tacbêrai qu il 
soit dimanche. Je vous remercie a i attendant, de l ’obligeance que

(1 ) Rinnovo i mei sentiti ringraziam enti al signor avv. Quetelet per la  bontfc con la quale 
ha messo a mia intera disposizione la corrispondenza ed il giornale che egli conserva 

con geloso amore.
(2 ) La lettera, come la seguente, non spno datate, ma è facile  fìssale per la prima 

la  data del 21 marzo, per la  seconda Q uella 22 od i l  28.
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vous ine manifestez, et des éloges (pie vous me faites d'un de mes 
meilleurs amis ».

La presentazione di Sivori fu fissata per la i*era del 23 marzo 
e gli ospiti, con la loro abituale gentilezza, pregarono molti amici 
a volere essere presenti al fortunato incontro. In quell'occasione 
fu eseguita della musica, si cantò ed anche si ballò, come notò Erne­
sto, il quale aggiunge: «  Sivori paraît fort bien et très simple ». 
L ’artista rimase incantato dalla semplice ed affettuosa accoglienza 
ricevuta nella ospitale casa Quetelet, nella quale vibrava un sim­
patico soffio d’italianità, non facile a trovale in altre famiglie, e 
ritornò spesiso alle intime riunioni, in compagnia del Bertinatti.

Dal giornale di Ernesto si rleva che Sivori fu in casa 
Quetelet la sera del '21 aprile ed il 4 maggio, e in quest’ultima 
scrisse nel l'album della signora Cécile, tre linee di musica, con la 
seguente dedica: « A lla gentilissima Signora Qnetelet, tributo di 
ammirazione e di· riconoscenza. Camillo Sivori. Bruxelles, 4 mag­
gio 1843 ». Quella sera, stessa Madou, pittore e disegnatore di gran­
de fama, cognato di Adolfo Quetelet, cominciò il ritratto del S i­
vori, che fu terminato il giorno 8, quando l ’artista era già lontano 
da· Bruxelles, f1 )

L'anno successivo Sivori tornò a Bruxelles e vi dette un con­
certo al Teatro i\ale la sera del 28 febbraio, e la sua esecuzione 
fu apprezzata ancor più del precedente anno, come si rileva, fra 
gli altri, da un magnifico articolo di Felix Van Hellet. (2)

Un’altra breve apparizione fece di nuovo a Bruxelles nel 1845, 
prendendo parte ad un concerto dato al Waux Hall la  sera del 17 
febbraio, in unione allo Zani de Ferranti, già ricordato, ed a ma­
dame de Pauw de Rc#y, cantatrice.; conce:to nel quale Sivori suonò, 
fra le  altre composizioni del maestro, un gran concerto m  si m inore , 
composizione di Paganini, non mai fino allora, eseguita nel Belgio. <3>

MARIO B A T T IS T IN I

(1) Ernest Quetelet nel suo giornale ci fornisce queste notizie ed aggiunge che il r i­
tra tto  di Sivori era « perfetto». L ’originale ò di proprietà dell’a w . G. Quetelet al quale rinno­

viamo i vivi ringraziamenti pei· avermi permesso di riprodurlo.

( 2) Re uè de Liege, tome 1er, 1844, pagg. 304-308.
(3) «L ’observateur» di Bruxelles N. 63 e «L e  Journal de Bruxelles» K . 39 e 48.
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